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P R E S I D E N T E . Su quest 'ar t icolo l 'ono-
revole Salomone ha proposto la sospensiva. 
Ha facol tà di svolgerla. 

SALOMONE. Onorevoli colleghi, nella 
discussione generale ho accennato per sommi 
capi alle ragioni per cui non posso dare il 
voto favorevole al presente disegno di legge; 
limiterò ora le mie osservazioni a quello 
che può r iguardare la tassa di successione. 

Credo opportuno fa r precedere una di-
chiarazione. 

Io sono t r a quelli che credono sia cat-
tivo sistema ab i tua re i con t r ibuent i a non 
incontrare sacrifizi; r i tengo però, che nel 
domandare ai cont r ibuent i nuovi sacrifizi 
occorra tener di mira diversi concet t i che 
ogni Governo non dovrebbe diment icare; 
bisogna cioè fa re in modo che t u t t i i con-
t r ibuent i siano possibilmente t e n u t i al pa-
gamento delle tasse, e più di t u t t o evi tare 
ogni possibile sperequazione. 

È mio^convincimento che le imposte che 
hanno maggiore impor tanza , ma che per al- • 
tro creano maggiori agitazioni, sono le tasse 
di successione e l ' imposta di ricchezza mo-
bile, poiché si t rovano disciplinate in modo 
tale nelle nostre leggi finanziarie che non 
è possibile evi tare gravi sperequazioni, e 
spesso dànno luogo ad abusi e favor i da 
par te dei funz ionar i ch iamat i ad applicarle. 
Per conseguenza ogni qualvol ta siamo chia-
mati a discutere disegni di legge riguar-
danti tassa di successione od imposta di 
ricchezza mobile è dovere di noi t u t t i es-
sere vigili e prevident i , perchè, almeno in 
parte, gli inconvenient i vengano eliminati . 

I p rovved iment i presenta t i sulla tassa 
di successione sono ta l i da destare preoc-
cupazioni, in quan to che noi abbiamo oltre 
a l l ' aumento per sè stesso della tassa, anche 
l ' aumento che viene per gli addizionali che 
cer tamente colpirà anche la tassa di suc-
cessione. 

È questa una pr ima ragione che ci deve 
indurre a considerare tal i provvediment i 
con una cer ta diffidenza. 

Ma debbo dire qualche cosa di più. La 
tassa di successione, per quan to si voglia 
guardare come un mezzo p ron to per dare 
nuove en t ra te al Tesoro, comincia a presen-
tare una serie di difficoltà notevol i se si 
guardano gli individui che in gran p a r t e 
sono t enu t i a pagar la . I n d u b i t a t a m e n t e , e 
ciò è s ta to in ogni tempo argomento di di-
scussioni da p a r t e dei depu ta t i dell 'estrema 
sinistra, la tassa di successione in linea 
r e t t a non può incont ra re il plauso della 
maggioranza. Eicordiamo t u t t i che Ca-

val lo t t i nel presentare il suo p rogramma 
nel 1900 al Congresso democrat ico i ta l iano, 
men t re accennava a un a u m e n t o della tassa 
di successione in linea collaterale, era reci-
samente contrar io a l l ' aumento della tassa 
di successione in linea r e t t a . 

Si dica quello che si voglia; i figli quan-
do hanno la sventura di perdere i genitori , 
non r i tengono di avere un t ras fe r imento 
di pat r imonio, bensì di cont inuare nel pos-
sesso di un pat r imonio che r i tennero come 
proprio anche prima che i genitori moris-
sero. 

Bisogna perciò non esser facili ad au-
men ta re le tasse di successione in linea 
r e t t a . 

Ma, egregi colleghi, noi dobbiamo guar-
dare la quest ione sotto un a l t ro pun to di 
vis ta . 

Leggendo, le s tat is t iche che vengono 
pubbl ica te e gli a l t r i lavori che vengono 
con t a n t a diligenza compilati dal la nos t ra 
Amministrazione finanziaria, noi t u t t i ab-
biamo avu to occasione di convincerci che 
la tassa di successione dà luogo alle mag-
giori sperequazioni. 

Voi t r o v a t e che la propr ie tà immobi-
liare è colpita in modo certo dalla tassa 
relat iva, al contrario la proprietà mobiliare 
sfugge in gran pa r t e alla tassazione. 

Voi r icordere te : l 'onorevole Eub in i nel 
1900 calcolando su o t to miliardi i t i tol i al la-
tore sia come rend i t a consolidata, sia come 
cartelle cert if icat i ed al tr i t i to l i negozia-
bili di società ed i s t i tu t i di credi to, r i te-
neva che avrebbero dovu to denunziarsi per 
la tassa di successione non meno di 200 mi-
lioni al l 'anno, elevando a q u a r a n t a n n i il 
termine per il t ras fe r imento . E i su l t avano 
invece denunzia t i so l tan to 30 mil ioni ; una 
occultazione a dir poco di 170 milioni. 

Dal 1900 in poi i t i tol i al la tore sono 
aumen ta t i in maniera eccezionale, sia per-
chè annua lmen te sorgono nuove società 
anonime per azioni con capitale di centi-
naia di milioni, sia perchè, come rileviamo 
dalla relazione del d i re t tore del Debito 
pubblico, molti t i toli nominat ivi si sono 
t r a m u t a t i in t i tol i al la tore . 

A dir poco a t t u a l m e n t e i t i toli al la tore 
ammontano ad oltre 12 miliardi, eppure 
nel 1912 vennero denunzia t i nelle succes-
sioni sol tanto 27 milioni. 

Come si vede le f rodi aumentano , le oc-
cultazioni non hanno più l imite. 

Ma non bas ta . Ognuno di noi r icorda che 
da u n a s ta t is t ica r isul ta che vi sono circa 
sei miliardi deposi tat i presso gli is t i tut i di 


